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procacciò un partito che lo acclamò a re verso l’ anno 
1037, ma poco dopo un’ altra fazione diede lo stesso ti­
tolo a Thiomiro o Theocomiro. Delean trovò mezzo di 
disfarsi di questo rivale, e trattolo presso di se, lo fece 
lapidare dal popolo. Poscia Delean mosse guerra ai Ro­
m a n i , li vinse in battaglia, si rese padrone della regio­
ne* di Nicopoli, e . prese d ’ assalto la città di Durazzo. 
Nell’ anno 1040, il patrizio Alusian pronipote del re Sa­
muele per parte di Aronne di lui avolo, e governatore 
di Teodosiopoli, abbandonò il partito dei Romani e passò 
ad unirsi con Delean. Ma entrato tra loro il dissidio, 
Alusian sorprese Delean e gli fece cavar gli occhi. Otten­
ne poscia grazia dall ’ imperatore M ichele, il quale com­
parso sui luoghi, vi ristabilì la tranquillità. Da quest’ e­
poca la Bulgaria continuò ad esser retta da duchi roma­
ni sino al regno dell’ imperatore Isacco l ’ Angelo.

PIETRO I I ,  ovvero CAL O -PIE TR O  e ASAN I.

1186. PIETRO, detto anche Calo-Pietro ed ASAN, di 
lui fratello, discendente dal regai sangue bulgaro, col 
pretesto di un rifiuto fatto loro dall’ imperatore Isacco, 
nell’anno 1186 eccitarono i Bulgari a scuotere il giogo dei 
Romani e loro riesci di farsi proclamare re di Bulgaria. 
Non solo essi discacciarono dal paese i Bomani, ma si 
recarono ad investirli in casa loro. L ’ anno 1 ig5 ripor­
tarono segnalata vittoria sopra il Sebastocratore Isacco 
spedito contra di essi dall’ imperatore Alessio 1’ Angelo. 
Asan rimase ucciso l ’ anno stesso (e non nel 1189 come 
accenna Raule di Diceto) da Giovanni suo zio, dopo no­
ve anni di regno, secondo il calcolo di Niceta. Pietro ven­
dicò la morte di suo fratello avendo sconfìtto il suo as­
sassino, e scacciatolo dal paese, ma indi a poco fu uc­
ciso egli stesso. Asan lasciò due figli , Giovanni e Ales­
sandro.


